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Unq conversozione lro
Potrizio Ferri e Cloudio Peill

(Polrizio Ferri) Nel tuo lovoro il corpo è espresso in uno

chiove sottile, ossolulomenle eslroneo oll'operozione in

chiove eslelizzonte e omologoto dilogonle... E'un
suggerire ottroverso frommenti di corpo, gombe, moni,
leslo e zone di frotturo, climi psicologici complessi e

congionti che derivono dolle strotegie di soprowivenzo
che inlerogiscono nei mille modi di ropportorsi ollo reoltò,
quello inlerno ed esterno, denlro e fuori di óoi.

(Cloudio Peill) ll corpo è più strumento di conoscenzo, un

veicolo, moi un quolcoso di fine o se stesso, infotti lo mio

indogine non è lonto sul corpo quonio con il corpo:

oltroverso di esso... Come un ottroversore se slessi

medionte lo proprio fisicitò e le proprie porti onotomiche
visle un po' come opprodi dello coscienzo, suoi
prolungomenli, uno specie di gongli psichici.
Tutto queslo è nolo doll'esigenzo di evitore che il lovoro
finisse su un piono troppo menlole e disloccolo'dove mi

ovrebbe sicuromente portolo il discorso sullo pitturo che

non rinnego come linguoggio e cosiruzione mo che non

mi bostovo più. Cerco un ropporto più diretto con il

mondo e in primo persono, o cominciore do me slesso, il

che significo, innonzi lutto, conlunicore efficocemenle

onche con le piccole cose, le sensozioni, le emozioni che

condividiomo con gli oltri.
Ho cominciolo o concenlrormi sui segnoli ottroverso i gesti

umoni, poi non ho fotto ohro che evidenziore glioutori dei
gedi odotiondo lo formo del frommento, non come
poelico, mo come "freme", un fermo immogine che

risuhovo, oppunlo, dol puntore I'ottenzione su un ottimo,
un quolcoso che solilomenle posso inosservoto...

(PF.) E che, invece, ossume un'emblemoticilò poriicolore,
uno risononzo che sli dò senso e vqlore...
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(C.P) Deconlestuolizzoli e ononimi divenlono ohro, si

connolono di uno veritò che o volte può onche essere un

senso doppio o, comunque, un rimondo molteplice che

non si esourisce oppunlo nell'olto stesso, mo si opre verso

il mislero, il dubbio come ofosio, ossenzo o buco di

memoriq che in queslo coso ogisce come rimesso in gioco

dell'immogine slesso e insieme suo messo in discussione

conlinuo.

(PF.) Che corrisponde onche ollo conslolozione di uno

slolo di disgregozione, uno specie di slitlomenlo
permonente, un'oscillozione lro olienozione e

reintegrozione sul filo di un disogio esistenziole

"oggeltivo" che fo porte dello vito slesso e, se ossunlo

consopevolmenle, lo complelo.

(C.P) A queslo proposito, mi viene in menle un'immogine

di Beckelt: un uomo disteso sul lello che, guordondosi i

piedi, si chiede se gli opportengono o no, inlerrogondosi
proprio sull'eslroneomenlo lro coscienzo e corpo, tro il sé

e l'io, istinlo e rozionolilò. Conslolore I'olienozione derivo,

per quonlo mi riguordo, dollo necessilò di uno

reinlegrozione, uno dimensione, un climo
completomente diverso dollo chiove oulodislruitivo e

cinico che imperverso o dolle fonlosie cyborg di

supèromento e dislocco doll'umono. Ci lengo o

soltolineore che lo mi.o ricerco porte dollo volutozione di

cerle problemotiche diciomo comuni, in senso comunque

posilivo, coslruttivo.

(PF.) ll disogio che tutti ci portiomo denlro che eloboroto

oiuto o crescere, o divenlore se slessi, modulondo uno

diverso percezione dello reoltò, fuori dello drommoturgio

deldolore...



7. Cloudio Peill e Silvio Doninl, Kunslverein Sleyr, Ausirio

8. "ll corpo ossenie", Kunstuerein Steyr, oprile '99

9. "ll corpo ossenfe", Kunsiverein Sleyr

(C.P) ll disogio, lo sofferenzo, sono sloli d'onimo come
ohri, boslo non coderci denlro, non forsi inlroppolore e

non compiocersene, mo semplicemenle cercore di
conviverci quotidionomenle. Le resine, le concellozioni
con cui elqboro I'immogine non sono oltro che filtri
interiori ottroverso cui il soggetto guordo creondo quel

rimondo conlinuo lro sé e I'oltro do sé che comprende
onche il processo concettuole espresso, od esempio do
Poolini, tro osservolore ed opero, soggetio e oggelto nel

rispecchiomenlo conlinuo che si esercito lromile lo
sguordo.

(PF.) ll recupero del corpo biologico e psichico, sommo di
olienozione e memorio, il corpo come espressione e

formo dell'energiq inlerno ohre lo pelle dell'opporenzo...

(C.P) L'energio scolpisce il corpo, lo lrosformo in luogo di
possoggio energelico... Non I'ozione, il movimenlo
mecconico, mo il molo interiore è quello che onimo il

corpo come uno specie di forzo erolico che onticipo
l'ozione, lo lrosmelte nel presenie e lo proietto nel fuluro.

(PF.) Quell'energio che offioro dol luo lovoro e che si

percepisce onche nei soggefli delle fue ultime folo scoltqle
in un quortiere romono che esprimono un por I'immogine
moho conlemporoneo di un mondo oll'insegno dello
diversitò e dello convivenzo, uno dimensione che

corotterizzerò il fuf uro del l'umonilò, rigu rgiti nozionol istici

permetlendo.

(C.P) Sì, mi è piociuto proprio quello che dici. Questo
lovoro cerco di focolizzore quel flusso energelico,
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problemotico e complesso che riguordo lo nuovo identitò

dello societò contemporoneo... Gente fuori conieslo

provenienle do reoltò complelomenle differenli che

condividono un quotidiono spesso moho difficile, di cui

spesso ci dimentichio mo.

(PF.) Più che dimenticorsene, diciomo che il rischio è che

tulto questo processo onziché offronlolo sio liquidoto con

immogini "belle", edulcorole e ommiccqnti, di folso

denuncio o bonolmente provocolorie do porle di molto

orte, quondo poi non è slrumenlolizzolo dolle

muhinozionqli dell'industrio dello modo.

(C.P) Sono sempre più convinio che esisto uno dislonzo

obissole, uno differenzo profondo lro orte (vero) e

pubblicitò, lro orle e modo, visto che si sto focendo di

tufto, orlisli compresi, per for possqre modo e pubblicirò

come forme più evolute e ottuoli sulle quoli omologorsi'

(PF.) Lo condizione di clondeslinitò cuhurole ed

esistenziole, il senso di sospensione, il molo verso dove" '

Sentirsi nomodi, continuomente qui e oltrove è, oltre che

uno slqto esislenziole, lo condizione epocole che sliomo

vivendo. L'indeterminolezzo, il senso di precorielò,

I'oscillozione continuo oltre le rossicuronli
roppresenlozioni dei sistemi ideologici.

Ciedo che questo sio piuttosto chioro soproflutto olle

donne, od olcune donne...

(C.P) Non so se quello che foccio posso essere

identificoto "ol femminile" e soproftutto non so se poi

veromenle m'inleressi mo penso che indubbiomenle Jo

donnq che si opre, che divento coscienle dello proprio

reoltò ho lo copocitò di ondore direltomenle ol cuore delle
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cose. Er lo forzo di chi so esprimere le proprie esigenze e

non è un coso che oggi in orte le protogonisle siono
donne, perché si stonno scoprendo relotivomente qlle

reoltò legote ollo proprio fisicilò, un tipo di esperienzo che
può riconfigurore il mondo e noi slesse in un universo di
slroordinq rio vito litò oltre i cl iché, gl i stereotipi.

(PF.) Lo tuo indogine nqsce doll'eloborozione outentico di
un vissulo, nel ropporto lro espressione personole e

conieslo. Lo forzo del linguoggio sto soproltutlo nello
copocitò di oscolto e nel volore dell'incontro che possono
oprire uno nuovo reoltò come un quolcoso che non si può
e non si deve più giocore sul piono dello complicitò o
dell'outosufficienzo, mo ogire sulterreno del confronio.

(C.P) Certo con queslo guerro sullo teslo... Nonoslonte
tutlo queslo, il confronto è senz'ohro il principio più ottuole
e rivoluzionorio del noslro secolo, tro elnie, sessi,

linguoggi e che se non finisce in uno stoto di confusione
indislinto, di oppioflimento può oprire uno nuovo
dimensione divito.

(PF.) E I'orte?

(C.P) Con tutte le difficoltò che ci sono, I'orte resto l'unico
luogo di ottenzione verso queslo possibilitò.
Un quolcoso che non deve essere necessqriomente
esplicitoto come poelico, mo che deve divenlore lo mollq
dello creolivitò nel desiderio onche dell'orle slesso di
ottingere verso lo sconosciulo, l'ignolo, il diverso, con
sloncio, sfronlolezzo e coroggio.

(PF.) Proprio con quello copocilò che spesso obbiomo noi
donne di puntore dritto ol cuore delle cose.


